Sedicesima per annum, C



PERDONO 

Signore, che ci doni un cuore umile e mite… abbi pietà di noi

Cristo, che ci chiedi di ascoltare la tua Parola che risuona ancora nella Chiesa… abbi pietà di noi
  
Signore, che ci insegni ad accoglierti e servirti come ospite nella persona dei fratelli … abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché sei sapiente e misericordioso

Grazie, Signore Gesù, perché ci doni la possibilità di accoglierti nella la tua Parola e nei fratelli

Grazie, Spirito Santo, perché sostieni il nostro ascolto attento e il generoso servizio dei fratelli











Accogliere Cristo nella Parola e nei fratelli
 	 
Padre sapiente e misericordioso, donaci un cuore umile e mite, per ascoltare la parola del tuo Figlio che ancora risuona nella Chiesa, radunata nel suo nome, e per accoglierlo e servirlo come ospite nella persona dei nostri fratelli. Per il nostro….

“Testa o croce?” Un bel dilemma: una scelta da cui può dipendere a volte la vittoria o la sconfitta; e di norma si scopre solo dopo quale sia stata quella azzeccata. E tutto per pura sorte. Non dipende da nostre qualità.
In realtà testa e croce sono le due facce di una moneta; servono entrambe perché la moneta goda di un effettivo valore. Ecco una possibile soluzione al fatto di dover per forza scegliere se è meglio Marta o Maria.
[bookmark: _GoBack]Anche la colletta ci aiuta a mettere insieme le due cose, piuttosto che contrapporle, quasi che la scelta di una donna sia migliore dell’altra e quindi per forza sempre buona, mentre la seconda potrebbe apparire negativa. Chiediamo sempre, comunque e prima di tutto: donaci un cuore umile e mite che serva come stile di vita che non deve scegliere ascolto o servizio, quasi che uno solo risulti vincitore: ascoltare la parola del tuo Figlio e accoglierlo e servirlo. Privi di questo cuore umile e mite, qualsiasi sia il compito che di fatto svolgiamo nella vita – e non potrà essere tutto –, rischiamo di esaltarci e contrapporci ad altri che potremo avvertire meno importanti perché siamo convinti di aver scelto unicamente la parte migliore. Nessuna vocazione nella Chiesa, e nessun impegno nel mondo, può gloriarsi di stare davanti a tutti gli altri. Anche in quelle piccole comunità dove si legge questo testo come l’imprimatur di Gesù sulla specifica consacrazione.
Piuttosto serve accogliere tutta la vita, con le sue specifiche attività, come dono di Dio – e non possiamo pretendere di avere ogni dono o quello che riteniamo superiore – per metterlo a disposizione degli altri. Il servizio, se non viene sostenuto dall’ascolto, è un torrente a cui manca una sorgente copiosa. L’ascolto senza un risvolto di amore e attenzione al prossimo potrebbe trasformare la sorgente in un acquitrino, dove l’acqua diventa pericolosa e poco salubre. 
Dove trovare la parola del Figlio di un Padre sapiente e misericordioso? È la parola che risuona nella Chiesa, non solo nei testi sacri e nella liturgia, nello studio o predicazione, ma anche nella persona dei nostri fratelli che non scegliamo noi, ma ci vengono donati… come ci viene donato un cuore umile e mite per riconoscere tutto come dono. Sempre e solo dono! Anche la sapienza e la misericordia di Dio sono facce della stessa moneta: tesoro da spendere bene per arricchire davanti a Dio e far ricchi i fratelli che ne beneficiano. 



È pur sempre dono del tuo amore, 
Padre sapiente e misericordioso,
questa pausa nel cammino settimanale,
questa pasqua settimanale 
dove possiamo attingere l’acqua della tua parola,
per dissetarci e condividerla generosamente
con quanti incontreremo nella settimana.

Gesù si propone come ospite e maestro
nella casa di Betania 
ricevendo l’attenzione premurosa di Marta
e l’ascolto attento di Maria, 
e dona alle sorelle di Lazzaro un cuore umile e mite 
che le dispone ad accogliere il dono che tu, 
o Padre, hai destinato a tutti gli uomini.
Riconosciamo che anche noi possiamo 
accogliere ancora il Cristo tanto nella Parola
che si ascolta tanto nell’assemblea liturgica
quanto nella vita di ogni fratello.

Per questo dono del tuo amore
eleviamo con la Chiesa 
pellegrina sulla terra,
e con quella del cielo, 
il canto della lode: Santo… 
